
in compagnia dei nuovi amici romani in un par-
cheggio più comodo adiacente all’hotel Valitius. 
Visitiamo la città: prima il centro, poi la cattedrale 
e la torre panoramica con la funicolare e la chiesa 
di S. Giovanni. Rientrando in camper ci fermiamo 
in un centro commerciale per far provviste. Dopo 
pranzo ci rechiamo a nord di Vilnius per giungere 
nell’esatto centro geografico d’Europa dove pun-
tualmente riceviamo il nostro bravo attestato. Si 
riparte velocemente verso il confine lettone e in 
serata giungiamo a Rezekne dove parcheggiamo 
vicino a un albergo.

Alla frontiera russa arriviamo alle 10 e vi trovia-
mo una coda lunghissima di camion e una meno 
lunga di auto. Si attende in coda per 9 ore e alle 
19,30 finalmente passiamo la frontiera. Alla prima 
stazione di servizio ci fermiamo per rifornire e qui 
il mio camper iper tecnologico, come lo scorso 
anno, mi combina il solito scherzo di non riavviar-
si se non dopo alcuni pugni dati dal gestore sulla 
plancia. Riprendiamo il viaggio su una strada pes-
sima e arriviamo a Rustoski alle 21.

Il 5 agosto finalmente siamo a Mosca e dopo due 
ore di girovagare riusciamo a giungere all’Hotel 

Cosmos dove parcheg-
giamo per due giorni al 
costo di 85 euro. Qui ca-
piamo ben poco di come 
fare la registrazione tan-
to minacciata da varie 
agenzie italiane, regi-
strazione che a loro dire 
bisogna fare appena 
giunti in Russia presso 
un qualsiasi posto di po-
lizia o albergo. Ma dopo 
vari tentativi in hotel, 
polizia e gendarmerie, 
ufficio stranieri, scopria-
mo che non occorre un 
bel nulla e che tanti soldi 
chiesti da agenzie di set-
tore per tali adempimen-
ti altro non sono che puri 
raggiri. Con la metropo-
litana che ha una fermata 
nei pressi dell’Hotel Co-
smos ci dirigiamo verso 
il centro e subito venia-
mo colti da stupore per 
lo splendore e immen-
sità della Piazza Rossa. 
Qui assumiamo un’inter-
prete parlante italiano 
che ci descrive in modo 
dettagliato i palazzi pro-
spicienti la piazza, quin-
di visitiamo il Cremlino 
con tutte le meraviglio-
se cattedrali dove io mi 
concedo all’acquisto di 
un cappello russo da an-
nettere ai miei cimeli di 
viaggio. Quindi visitiamo 
i magazzini Gum oggi di 
un’eleganza struggente 
che nulla ha da invidiare 
ai migliori centri com-Vilnius
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